
 

 

 

 

 

 

 

 Piattaforma per il rinnovo del 

CCNL per i dipendenti delle Aziende 

produttrici di Laterizi e Manufatti Cementizi 

 

1ottobre 2025 – 30 settembre 2028 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Roma, 28 luglio 2025 



PIATTAFORMA RINNOVO CCNL LATERIZI E MANUFATTI INDUSTRIA 

1ottobre 2025 – 30 settembre 2028 

 

PREMESSA 

Un rinnovo contrattuale, quello che ci stiamo accingendo ad affrontare, che matura in un contesto molto 
diverso da quanto vissuto dal settore dei Laterizi e dei Manufatti negli ultimi anni. 

Il comparto sta affrontando profonde innovazioni tecnologiche e produttive e dopo la stagione tumultuosa 
dei bonus applicati al settore delle costruzioni è nelle condizioni di ragionare in termini compiuti sui propri 
bisogni e necessità. 

I processi produttivi che vanno sempre di più verso una digitalizzazione spinta, tecnologie di progettazione e 
produzione moderne, l’ingresso negli uffici e nelle fabbriche della intelligenza artificiale cambieranno 
profondamente il lavoro nel settore. Questo insieme al tema tutt’ora attuale della decarbonizzazione e della 
transizione energetica, impongono alle Parti sociali una condivisione di obiettivi e risultati la cui cornice deve 
venire necessariamente dal CCNL. 

Gli anni trascorsi dallo scorso rinnovo, che insieme alla sua sottoscrizione ritenemmo un Contratto nazionale 
assolutamente positivo, ci hanno purtroppo riservato un periodo di altissima inflazione e conseguente 
perdita di acquisto delle retribuzioni, cui in questa occasione dovremo porre rimedio. 

Va riconosciuto ai lavoratori del settore un recupero salariale adeguato, anche per attrarre nuova forza lavoro 
consentendo un ordinato ricambio generazionale, in virtù inoltre di una mancanza di manodopera ormai 
conclamata in ogni regione del Paese. 

Su questi temi siamo certi sarà necessario trovare insieme alle aziende le opportune soluzioni, 
offrendo ai loro dipendenti retribuzioni migliori ed azioni concrete sulla vita delle lavoratrici ed i 
lavoratori riusciremo solo così ad ottenere un successo che potrà essere condiviso e di ulteriore 
rilancio dei comparti dei Laterizi e dei Manufatti.  

 

 

RELAZIONI SINDACALI E RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA 

Riteniamo che le relazioni sindacali debbano fare un salto di qualità nel settore cominciando dalla 
condivisione delle informazioni, per tanto riteniamo importante inserire: 

-  l’obbligo per le imprese di compilare la dichiarazione UNIEMENS sul dato relativo all’iscrizione 
sindacale;  

- l’obbligo di fornire entro il mese di gennaio di ogni anno alle oo.ss. nazionali l’elenco dei propri iscritti 
e le percentuali di rappresentanza di ogni sigla presente;  

- l’informativa annuale di gruppo alle segreterie nazionali congiuntamente alle strutture territoriali e 
Rsu/Rls; 

- la previsione di comunicazione alle Rsu del RAPPORTO BIENNALE DI GENERE e successivamente, con 
apposito incontro nazionale, la presentazione del rapporto e l’utilizzo di questo momento per 
mettere in campo azioni che contrastino il gender pay gap ove presente; 

- Va prevista una informazione preventiva, rivolta alle RSU di stabilimento, sull’utilizzo della 
intelligenza artificiale e sulle sue conseguenze sulla organizzazione del lavoro. 



A seguito della costituzione del CBMC, come previsto dal precedente CCNL, sono emersi alcune aree da 
sviluppare di azione comune sia verso l’esterno, come i comparti affini e l’interlocuzione con le istituzioni per 
le politiche di settore, il tema degli appalti, sia verso un’analisi ed una operatività interna a partire dal welfare 
contrattuale, salute e sicurezza, parità di genere, evoluzione tecnologica e intelligenza artificiale, 
efficientamento energetico, fabbisogni formativi.   

E’ necessario dare maggiore efficacia a tale percorso prevedendo un minimo di incontri annuali con la 
possibilità di adottare decisione condivise atte a integrare e migliorare le relazioni sindacali e gli accordi tra 
le parti. 

 

VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE E INQUADRAMENTO 

A fronte di un mercato del lavoro che fa sempre più fatica a reperire manodopera specializzata e giovane e 
che vede nel personale più anziano una “disaffezione” dovuta alla mancanza di un riconoscimento delle 
competenze acquisite, riteniamo che la rivisitazione di alcuni istituti contrattuali possa rendere il settore più 
attraente per giovani e anziani facilitando anche il trasferimento delle competenze dal lavoratore senior al 
junior con metodi che permettano di alleggerire i carichi di lavoro al lavoratore senior che intende cimentarsi 
nel ruolo di tutor.    

I profondi cambiamenti dei modelli di organizzazione del lavoro intervenuti in questi anni comportano una 
trasformazione della prestazione lavorativa e conseguentemente della professionalità dei lavoratori, dove 
questo comportasse la necessità di una polifunzionalità/polivalenza sarà necessario prevedere percorsi 
condivisi con le Rsu e le oo.ss. firmatarie del presente CCNL.  

 

Art. 10 – Orario di lavoro 

Prevedere per la flessibilità la maggiorazione al 25% e a partire dal superamento delle 40 ore settimanali. 

Art. 70 – Lavoro a turni 

Estendere la previsione prevista solo per il settore manufatti dell’intervallo di mezz’ora di riposo con 
retribuzione per i lavoratori in turni avvicendati anche al settore laterizi. 

Inserire ulteriori pause retribuite in modo particolare quando viene svolta attività lavorativa in linea di 
produzione e/o catena di montaggio. Per i lavoratori a giornata la “pausa pranzo” dovrà mantenersi nel limite 
massimo di 1 ora. 

Art. 81 e 88 – Ferie 

Vanno equiparate le ferie degli operai a quelle degli impiegati. 

Art. 67 e 87 - lavoro, straordinario, notturno e festivo 

Equiparare le percentuali del personale operaio a quello degli impiegati, nonché laterizi e manufatti; 
aumentare la maggiorazione per il lavoro diurno in turni avvicendati ferma al 4% e del lavoro notturno in 
turni avvicendati ed estenderlo ai manufatti. 

Al fine di evitare che l’anticipo dell’orario notturno precluda il riconoscimento da parte dell’Inps dell’accesso 
alla pensione anticipata va definito e reso obbligatorio che le turnazioni dell’orario di lavoro si svolgeranno 
per almeno sette ore consecutive all’interno del periodo mezzanotte – cinque del mattino. 

 

 

 



Inquadramento professionale 

Per rendere più esigibile la classificazione del personale, anche a fronte dei cambiamenti avvenuti 
chiediamo di inserire alcuni correttivi nei profili che possano meglio corrispondere alle differenti tipologie 
di lavorazione e che permettano di sbloccare alcuni percorsi di crescita professionale sempre nell’ottica di 
valorizzare le professionalità acquisite(ad esempio  gli impiegati al livello “E” sono inquadrati i centralinisti, 
in fabbrica lo stesso livello è previsto per quasi tutte le mansioni). 

DIRITTI E TUTELE 

Art. 12 – Part time 

In caso di coniuge, figlio o genitore con malattie oncologiche nonché per chi assiste una persona convivente 
con invalidità al 100% prevedere la trasformazione del contratto da full time a part time per la lavoratrice e 
lavoratore (oggi solo la priorità). 

Estendere anche ai padri il diritto al part time reversibile già previsto per le madri e prolungare la possibilità 
fino ai tre anni di età. Prevedere, inoltre, per le aziende con più personale delle percentuali maggiori di 
“concessione” dell’istituto della reversibilità. 

Art. 33 e 77 – Malattia 

Malattie gravi conservazione posto da 18 a 24 mesi, prevedere l’estensione della retribuzione per malattia 
dopo 10 anni di servizio: fino a 10 anni 6 mesi al 100% e ulteriori 6 mesi al 50%, oltre i 10 anni 8 mesi al 100% 
e 6 mesi al 50%. 

Art. 35 ter – Tutela della lavoratrice madre, della maternità e paternità (rinominarlo tutela della 
genitorialità) 

Va aggiornata la normativa ferma al D.Lgs del 2001, n.151 (D.lgs 80/2015 e n.105/2022), si chiede inoltre di 
integrare le percentuali previste per il congedo parentale in questo modo: fino al sesto anno di vita del 
bambino/a per 5 mesi per entrambi i genitori più 20% rispetto alle disposizioni di legge e successive 
modifiche. 

Art. 35 – Congedi 

Congedo nascita figlio va aggiornata la normativa (oggi 10 giorni e entro 5 mesi) esteso anche al decesso 
perinatale, chiediamo 2 giorni in più e estensione alle coppie omogenitoriali (normativa già in evoluzione); 

Congedo mestruale: 3 giorni al mese di assenza giustificata per ciclo doloroso dimostrato clinicamente da 
rinnovare annualmente; 

Permessi lutto estesi ad ogni evento luttuoso e aggiungere un giorno per i genitori della/del coniuge (affini 
primo grado); 

Congedi donne lavoratrici vittime di violenza levare la frase per gli ulteriori tre mesi “qualora non ostino 
problematiche di natura tecnico organizzativa”; 

Congedi per inserimento figli a scuola/colloqui e accompagno familiari anziani a visite. 

 

Articoli contrattuali da modificare/integrare/aggiornare 

Art. 3 – Ammissione e lavoro delle donne e degli adolescenti 

Va soppresso. 

 

 



Art. 25 bis - Elemento garanzia retributiva:  

Nella consapevolezza che il contratto di secondo livello consente di determinare in modo collettivo, 
congiunto e coerente con le singole realtà industriali e elementi strategici per un’azienda quali la 
ridistribuzione della redditività e dei risultati produttivi, la gestione della qualità, dell’organizzazione del 
lavoro, sempre più strategica per la sviluppo e la competitività del prodotto, e lo sviluppo delle competenze 
e l’azione diretta sulla prevenzione per la salute e sicurezza , riteniamo indispensabile che l’EGR ne 
rappresenti un reale incentivo. 

Ne consegue da una parte la necessità che venga incrementato l’importo a 250 euro non assorbibili in caso 
di mancata contrattazione e dall’altra che venga erogato in tutti i casi in cui nell’anno precedente non sia 
stato contrattato un premio di risultato con le oo.ss. firmatarie del presente contratto. 

 

Art.29 Mensa 

Nei luoghi di lavoro dove non è prevista la mensa prevedere un buono pasto del valore di € 6,00 (fatte salve 
condizioni di miglior favore). 

 

Art. 30 - Appalti e clausola sociale  

Dopo anni di convergenza tra le parti nel sostenere la necessità di un mercato non viziato da concorrenza 
sleale, affidata a esternalizzazioni eccessive o fittizie che minano le aziende sane e strutturate del comparto 
e che aumentano i rischi per i lavoratori in tema salariale e di salute e sicurezza, riteniamo opportuno, senza 
ledere gli ambiti di libertà imprenditoriale, di dover intervenire anche con la contrattazione e dare più 
certezza rispetto alle previsioni dell’articolo 30 del CCNL. 

Riteniamo quindi non più rimandabile la necessità che la ditta appaltante nell’informazione preventiva 
fornisca obbligatoriamente alle RSU o in loro assenza alle OO.SS. territoriali tutti i dati dell’aziende terze, 
compreso il numero del personale impiegato, inquadramenti, preposti e RLS e relativi obblighi formativi.  

Chiediamo inoltre che sia sempre garantita l’adeguata informazione alle maestranze esterne delle attività 
sindacali aziendali nonché l’utilizzo degli spazi comuni (bagni, mensa…). 

 

SALUTE E SICUREZZA  

ART. Nuovo – Lavaggio indumenti 

 Si richiede che le aziende provvedano al lavaggio degli indumenti da lavoro quale i DPI ricomprendendo 
qualsiasi attrezzatura, complemento o accessorio che possa in concreto costituire una barriera protettiva, sia 
pure ridotta o limitata, rispetto a qualsiasi rischio per la salute e la sicurezza del lavoratore. Il datore di lavoro 
è tenuto a fornire i suddetti indumenti ai dipendenti e a garantirne l’idoneità a prevenire l’insorgenza e il 
diffondersi di infezioni provvedendo al relativo lavaggio, che è indispensabile per mantenere gli indumenti in 
stato di efficienza e che, pertanto, rientra tra le misure necessarie “per la sicurezza e la salute dei lavoratori” 
che il datore di lavoro è tenuto ad adottare ai sensi degli artt. 15 e ss. del d.lgs. n. 81 del 2008.  

 

ART. NUOVO – Preposto D.lgs. n. 81/2008  

Inserire l’obbligo aziendale di attivare polizze assicurative a copertura di eventuali risarcimenti legati alle 
responsabilità legali (civili e penali) derivanti dalla funzione di preposto.  



Va previsto l’obbligo aziendale di identificare Il Preposto, tra i lavoratori a cui viene riconosciuto il livello più 
elevato all’interno del gruppo di lavoro su cui sovrintende ed equiparato a quello di capo reparto, capo 
squadra, capoturno.  

 

PROTOCOLLO NAZIONALE CALORE 

Chiediamo il recepimento del Protocollo all’interno del CCNL e di inserire un incontro entro il 10 giugno per 
individuare con le Rsu le migliorie da apportare allo stesso per gestire al meglio le situazioni di difficoltà legate 
al caldo del periodo estivo. 

 

FORMAZIONE 

Vanno sensibilizzate le aziende in tema di formazione e condivisione con le Rsu dei percorsi formativi. Si 
chiedono 2 ore di formazione aggiuntive in tema di mancati infortuni e la condivisione di un protocollo da 
applicare nelle aziende su questa tematica. 

Le innovazioni tecnologiche che si svilupperanno nelle aziende del settore richiederanno maggiori e nuove 
competenze professionali dei lavoratori, pertanto servirà prevedere lo svolgimento della formazione 
professionale costante dei lavoratori in contemporanea con la realizzazione degli investimenti. Si richiede lo 
svolgimento di almeno n.24 ore annue di formazione continua per dipendente sui processi produttivi, 
distribuite uniformemente tra i vari profili professionali, al fine di aumentare le competenze dei lavoratori, 
anche sulle nuove tecnologie, innovazione del processo produttivo e dell’organizzazione e sostenibilità 
ambientali. 

 

WELFARE CONTRATTUALE 

ART. 55 Previdenza complementare e assistenza sanitaria integrativa  

Risulta indispensabile continuare a sostenere la previdenza complementare contrattuale per garantire ai 
lavoratori un futuro pensionistico dignitoso. A tal fine si chiede di aumentare dell’1 % il contributo mensile 
per Arco a carico delle aziende. 

In riferimento al Fondo Altea va riconosciuto l’obbligo contrattuale di adesione al Fondo Altea e prevista una 
contribuzione a solo carico aziendale di euro 15 euro. 

Si richiede che la contribuzione a carico dell’azienda di questi istituti prosegua senza interruzione di 
continuità ai lavoratori interessati da integrazioni salariali per accesso ad ammortizzatori sociali. 

 

AUMENTI RETRIBUTIVI  

La richiesta di aumento retributivo pari a euro 310 euro al parametro 136 tiene conto dell’inflazione degli 
ultimi anni nonché dell’andamento del settore, della sua produttività e della tutela del potere di acquisto 
delle retribuzioni. 

 

DECORRENZA E DURATA 

Il presente accordo avrà durata triennale, pertanto decorrerà dal 1.10.2025 e scadrà il 30.9.2028 sia per la 
parte normativa che per quella economica. 

 


